
 

 

67. 1752, maggio 28, Terranova1 
Il vescovo di Ampurias e Civita continuando la sua terza visita nella diocesi, il 25 maggio si sposta 
presso la città di Terranova e il giorno 28 si reca presso la parrocchiale di San Paolo, dove visita il 
Santissimo Sacramento, gli olii santi e altre cose accompagnato dal vicario generale e decano del 
Capitolo Bernardino Demartis e il canonico Pietro Asara. Terminato ciò rientra a casa sua. 
 
[142] 1Certifico yo infrascripto secretario de la episcopal mensa y Cu/ria de Civita, de como al 

Illustrisimo y Reverendisimo Señor Don Salvador/ Angel Cadello y Cugia, obispo de Civita y 

Ampurias y demas/ uniones, 2se transfiriò el dia 25 del presente mes de/ mayo a la ciudad de 

Terranova, 3y en seguimento de su ter/zera general visita de su diocesys de Civita, 4el dia 28/ del 

mesmo [mes] se passò à la parroquial iglesia de dicha ciudad,/ 5en la que visitò el Santisimo 

Sacramento, Sacros oleos y de/mas cosas que mas abajo iran notadas, 6y hecha la confir/macion 

acompañado de su vicario general el decano Bernardi/no Demartis y el molto reverendo canonico 

Pedro Asara y sus capelanes,/ se restituio à su habitacion. 7De lo que doy fee./ 8Datos en la ciudad 

de Terranova, 28 de mayo/ 1752./ 9Gavino Sini, secretarius/ de la mensa espiscopal civitatense./ 

 
 

                                                             
1 Si tratta dell’antico nome dell’attuale Olbia. Sede di diocesi almeno dal V-VI secolo col nome di Phasana o 
Phausania, il centro urbano mantenne sempre il nome di Terranova fino al 1862, quando fu aggiunto il toponimo 
Pausania, proprio in memoria dell’antica diocesi altomedievale, nel 1939 infine la città riprese il nome romano di Olbia 
di possibile origine greca, che attualmente porta. 


